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Giornata di grandi lotte nell'industria e nel pubblico impiego 
^/* 

In sciopero tessili 
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LA TOSCANA 
di Maurizio Ferrara 

L 

|a lineo padronale 
O SCIOPERO dei 450 mila tessili è stato de-

)eratamente. provocato dai padroni. Quale altro 
friso può avere la manciata di spiccioli gettata ai 
idacati perché ripartiscano su otto voci contrat

t i un aumento dell'otto per cento? E quale altro 
iso ha la concomitanza fra le rotture dei tessili e 

\i chimici, e le insistenti voci d'un blocco salariale 
[ritrattato? Dietro alla provocatoria mossa degli 
[dustriali prende direttamente corpo lo scontro di 
Mitica economica in atto fra classi dirigenti e classi 
foratrici, per decidere chi pagherà la stabilizza
rne capitalistica. Infatti, se a grosse categorie quali 
fessili o i chimici si imponesse un contratto « con-
mturale »,' con miseri ritocchi retributivi, la « po
lca dei reddit i» proposta da Carli e approvata 
Ha Confìndustria avrebbe già vinto una battaglia; 
:iò prima ancora che le paghe venissero ancorate 
}a produttività, o altrimenti subordinate al profìtto. 

L'industria tessile non è in crisi. L'ha constatato 
;ora ieri il Giorno ricordando che essa « è all'avan-

rdia sul fronte delle esportazioni italiane in tutto 
[mondo». La bilancia commerciale tessile del '63 
Jn attivo per 120 miliardi. Questa elevata competi-
Htà v i en però pagata dai lavoratori, i cui salari 
contratto e di fatto sono i più bassi nel MEC, e 
Italia vengono dopo quelli di parecchie categorie, 

jgli alimentaristi ai cementieri. Gli investimenti 
Intinuano: l'anno scorso i telai automatici cotonieri 

io arrivati a costituire il 77% del macchinario. 
[utilizzazione degli impianti è stata del 90% nella 

ia, nel cotone, nella seta. Le vendite interne sono 
lite del 20%. 

IRRIGIDIMENTO padronale è quindi Immo
lato sotto il profilo economico, com'è risultato dal 
fntraddittorio col quale gli industriali speravano di 
•rsuadere i sindacalisti a «ripassare», con le loro 
,'endicazioni. La sterzata ha anzi rinsaldato l'unità 
idacale (come l'ha ripristinata fra le organizza
mi dei chimici) . E' pertanto inutile che il Popolo 

quotidiano de — scriva che « c ' è la strada per 
accordo» e consigli ai sindacalisti di «conside

ra con maggior attenzione la situazione produt-
ra». La strada per l'accordo non è la rinuncia a 
fchieste già moderate, che ammontano ora al 20% 
[maggior onere. La strada, dopo l'insultante offerta 

padroni, è soltanto quella della lotta. Del resto, 
lessili sono esasperati, dopo due mesi di scioperi 
[quattro di trattative. I tessili, perciò, come gli 

ri lavoratori oggi in lotta, respingono recisamente 
li tentativo, padronale o governativo, di program-

ire i sacrifici dei lavoratori. 

Aris Accornero 

eti e i postini 
N REALTÀ' ritenevo — ha dichiarato l'on. Preti, 

iistro della Riforma burocratica — che vi fos-
discrete possibilità di evitare lo sciopero dei 

stelegrafonici». Che cosa ha offerto, dunque, i l 
remo a questa categoria di pubblici dipendenti 
una azienda formalmente autonoma) che — sul-
?mpio dei ferrovieri — ricorrono oggi allo scio-

ro? Niente. Preti si è limitato a ripetere che il 
/erno esaminerà tutti i problemi, compreso il 

setto funzionale » degli stipendi, nel quadro 
progetto di legge sulle aziende autonome dello 

|to. Questo progetto è ancora allo stato di bozza 
ià suscita fiere avversioni nell'alta burocrazia); 
è stato definitivamente discusso con i sindacati 

di conseguenza, presentato al Consiglio dei mi
tri. Potrebbe essere approvato entro l'anno, certo, 
il governo vi ha già messo una clausola in cui 
le ulteriori 18 mesi di tempo per emanare i 
ùtivi provvedimenti. Si va al 1967-68 per l'at-

rione; dopo si discuterebbe il riassetto. 
|E tuttavia l'on. Preti « riteneva » di poter evitare 

sto sciopero che ha fra i suoi obiettivi quello di 
mere subito il riassetto. Il ministro manca, per
ielio, del senso del ridicolo, al pari di quei diri-
iti della CISL che cercano di frapporre fra loro 
lavoratori dell'azienda P T la cortina fumogena 

[un frenetico attacco al sindacato CGIL. . . . 

' I r " 

N O agli statali sarebbe nobilitato (e accettato 
CISL e UIL) in nome della politica economica 
governo. « C h i spera di far assumere un ulte-

re impegno finanziario al governo commette un 
>re di calcolo», dice il ministro Preti, come se 
statali stessero chiedendo qualcosa che non sia 

giusta remunerazione del loro lavoro. Ma i po-
legrafonici hanno prospettato al governo soltanto 
modo diverso di spendere i 37 miliardi già stan-

per il conglobamento, in modo di soddisfare 
ìigenze immediate dei dipendenti, prima (e non 
>) il riordino di tutti gli altri aspetti del rap-

to di lavoro. 
[E' questo intervento qualificante, di nuovo tipo, 

sindacato nella regolamentazione dei rapporti 
dipendenti e pubblica amministrazione che il 

remo non vuole, con tutto quello che ciò com-
non solo in oneri economici, ma anche in fatto 

'democrazia. Lo dimostrano le misure antiscio-
, prese ancora una volta in spregio ai diritti 
leali dei lavoratori. 

Renzo Stefanelli 

Fermi anche i lavorato
ri delle calze e maglie, 
dei manufatti in cemen
to ed i cavatori - Gra
vissima provocazione a 
Padova: un padrone 
spara contro il picchet
to operaio - Decisi cin
que giorni di lotta dei 

chimici 

Grandi lotte hanno luogo 
oggi, nell'industria > e nel 
pubblico impiego, mentre il 
presidente del Consiglio si 
incontra con le confederazio
ni per portare avanti la li
nea governativa di « politica 
dei redditi ». I postelegrafo
nici (esclusi quelli delle 
agenzie telefoniche e degli 
uffici locali) effettuano il 
primo sciopero di categoria, 
dopo quelli di tutti gli sta
tali e quello dei ferrovieri, 
per il conglobamento retri
butivo e il riassetto funzio
nale, nell'ambito della ri
forma burocratica. Il sinda
cato di categoria aderente 
alla CGIL, che ha promosso 
la lotta nonostante la defe
zione e il sabotaggio della 
CISL e della UIL, ha fissa
to l'inizio dell'astensione per 
le 6 di stamane; essa pro
seguirà fino alle sei di do
mattina. In alcuni centri 
l'ora di inizio è stata sposta
ta onde contrastare mano
vre antisciopero (spesso sol
lecitate dalla CISL). Il per
sonale viaggiante è già in 
sciopero dalle 20 di ieri sera 
e proseguirà per 24 ore. 

I 450 mila tessili ripren
dono dopo quattro mesi la 
lotta contrattuale, con il pri
mo dei due scioperi unitari 
indetti dopo la rottura delle 
trattative. L'altro • è stato 
annunciato per i giorni 3, 4 
e 5 giugno, con articolazio
ne provinciale che verrà poi 
decisa localmente. La pre
parazione dello sciopero è 
stata molto intensa, e si e 
registrata una forte spinta 
dei lavoratori; delle lavora
trici in particolar modo. 

I 180 mila lavoratori del 
settore calze e maglie (in 
mano ai grossi padroni tes
sili od a quelli chimici che 
dominano le fibre) effettua
no oggi il terzo sciopero 
contrattuale unitario; un al
tro è già fissato per il 4 giu
gno. 

Sono inoltre in lotta oggi, 
per il primo sciopero con
trattuale unitario, gli 80 mi
la cavatori. Per questa cate
goria — dalla pesantissima 
« condizione operaia » — la 
rottura delle trattative coi 
padroni (industriali e arti
giani) è avvenuta addirittu
ra nel primo incontro coi 
sindacati, appena questi 
hanno esposto le rivendica
zioni. Il rifiuto a rinnova- I 
re il contratto, a migliorare 
un trattamento molto arre- I 
Irato, ha provocato subito lo * 
sciopero. i 

Prosegue oggi il secondo I 
sciopero contrattuale di 48 i 
ore dei 45 mila dipendenti | 
de] settore manufatti in ce- . 
mento. Ieri intanto la riu- I 
sci'c dello sciopero ha fatto 
uscire dal gangheri un in- I 
rìustriale di Fontani va (Pa- • 
dova), che ha scaricato un I 
intero caricatore di pistola I 
in direzione dei propri opc 

L'orrenda tragedia nello stadio di Lima Tre interrogazioni 

comuniste 

ì&ttMnV 
LIMA — Agghiaccianti particolari si sono appresi sui gravissimi, incidenti avvenuti durante la partita Argentina-Perù. Il numero dei 
morti accertalo è ufficialmente di 318, ma nessuno è ancóra in grado di tracciare un bilancio esatto del massacro. Il governo ha decre
tato lo -stato d'assedio in seguito all'esplosione di collera popolare provocata dall'infame comportamento dèlia polizia. Nella telefoto: 
la'folla cerca scampo mentre un poliziotto lancia bombe lacrimògene. •'. .'.. ' . . . . .• (A pagina 3 il nostro servizio) 

Le leggi agrarie al Senato 

La maggioranza trincerata 
sovversivi 

Il signor Chirico Pietro, 
industriale di Acerra, e la 
nobildonna Cafora Maria 
Luisa, blasonata parteno
pea, hanno capito tutto. 
Letti i giornali e visto che 
per i contratti di affitto del
la terra ai contadini e in 
genere per i contratti agra
ri del Mezzogiorno il gover
no non prevede alcuna ri
forma, hanno pensato bene 

rai. che stavano di picchetto I d\ annullare anche le leggi 
davanti alla fabbrica. Il prò. ' Wenti tu materia di cano-
tasjonista del gravissimo I ne- ** tfTTadi <Pusti due 

episodio, Beniamino Velo di ' signori è affittata ad una 
32 anni, è stato denunciato I sessantina di contadini i 

Pretore da un dirigente ì^alijino a poco tempo fa 
. . pagavano 

ma* fu positivo. La « be- I 
nemerita » piantonò pozzo I 
e canali e l'acqua fu pagata • 
600 lire l'ora. Purtroppo | 
l'intervento durò solo 48 
ore, e quando la forza pub- J 
blica venne ritirata l'indù- I 
striale e la nobilotta ripas- ' 
sarono all'attacco e chic- I 
sero di nuovo due biglietti I 
da miùe per ogni ora d'ac- i 
qua erogata. Risultato: i \ 
contadini non hanno potuto 
pagare e i raccolti dei fa- I 
gioii e delle patate, per ' 
mancanza d'acqua, stanno I 

a difesa del 
testo governativo 
6rave atteggiamento del ministro Ferrari Aggradi - La maggioranza di 
centro-sinistra respinge tatti gli emendamenti migliorativi delle sinistro 

andando in malora. Ai pro-
ai Pretore da un „ _ ^ 
della CISL e i carabinieri i pagovolto^un canone di 2 
l'hanno interrogato. | auxntalt e rtte^o di fagioli 

TT • i* i . . «cannellini» per moggio 

n «fl
n|altra Ji^J ™tta„ r I <4000 metri ouadrati^va-

profila: quella dei 200 mila | le a dire cf^ ^ ^ ^ 
lavoratori chimic, e farina- . a reddito della tena s ^ 

~a»V;~ì \ ,1 " 3 ! * « i« I ll reddito della terra se fox cola del Mezzogiorno: terre » 
ceutici p e r i quali dopo la | pTendevano i padroni sen-^fertili e contadini pieni di | 

fo approcò la legge Gomez 
| per l'equo canone 

trattuali. 
decìso ieri a Milano cinque 
giornate di sciopero, per I 
rompere l'intransigenza del I 
padronato. Il primo scìopc- . 
ro, di 48 ore, verrà effettua- | 
to a partire dal primo turno 
di giovedì 4 giugno. Le re- I 
stanti tre giornate di scìope- ' 
ro verranno fissate dai tre I 
sindacati (che si riuniranno I 
i! 5 a Roma), insieme alla » 

e t con
tadini ne chiesero l'applica
zione: invece dei « cannelli. 
ni » pagarono il dorato, va
le a dire 10.000 lire per 
moggio. Ma la nobildonna 
e l'industriale non cedet
tero: « Volete applicare 
questa legge che porta il 
nome di un comunista? Al-

. E' iniziata ieri a . Palazzo 
Madama, in un'aula affolla-

prietari della terra ciò non i tissima in tutti i settori, la 
importa: ai loro occhi quei \ battaglia dei senatori comuni-
« cannellini » sono sower- . sti e socialisti unitari per 
«ri, una specie di corpo I modificare il disegno di leg-
del reato. gè sui patti agrari. 
. Questa è la realtà agri- | Il governo — pur avendo 
cóla del Mezzogiorno: terre • il ministro Ferrari Aggradi 

suggerito l'introduzione di 
una nuova norma per l'equi-

iunuf<tone di non produrre . parazione del lavoro della 
e di abbandonare i loro pae- \ donna contadina a quello del con 

eventuale loro articolazione • I o r a _ diwero ai "ribelli" 
ed agli ulteriori sviluppi del. | __ vacqua per l'irrigazione 
la lotta. Da oggi intanto - ee te palerete 2.000 lire 
cosi hanno deliberato le tre I r o r f l ? invece deUe 500 che 
organizzazioni di categoria ' pagano gU altri contadini . . 
— inizia la sospensione a I Vennero chiamati i carabi. 
tempo indeterminato di tul- I nieri e l'intervento della 
te le ore eccedenti il nor- " — 
male orario di fabbrica. 

*i per coTpodt contratti feu 
doli, assurdi>Sono contratti 
per i quali la legge gover
nativa sui patti agrari non 
prevede assolutamente nul
la. Invece proprio ieri è 
giunta notizia di un proget
to di legge governativo che 
rafforza l'azienda degli af
fittuari capitalisti della 
Valle Padana. Cosa ha da 
dire, in proposito HAvanti! 
ti quale ha giudicato ' gli 
emendamenti comunisti al
la legge sui patti agrari 
un inutile ampliamento del
la discussione? 

I ziale successo ottenuto dalla 
* pressione delle organizzazio-

I ni sindacali unitarie aderenti 
alla CGIL, dalla CISL, dalle 

• organizzazioni femminili de
mocratiche e • cattoliche — 
intende mantenere al prowe. 

I dimento il . suo contenuto 
conservatore. Sulla stessa li-

Inea è arroccata tutta la mag
gioranza, la quale richiaman-

Idosi agli accordi « invalica
bili > intervenuti fra le se
greterie dei partiti del cen-

Itro-sinistra, ha respinto, nel
la seduta di ieri, tutti gli 

| Tenenza della 'fedelissi- . * . . I emendamenti migliorativi 
'— — — ^ — _ _ - _ - _ — _ _ Z _ J presentati dalle sinistre. Va 

rilevato, del resto, che anche 
la nuova norma relativa alla 
parificazione del lavoro del
la donna contadina è presen
tata come un emendamento 
aggiuntivo all'art. 6, cioè so
lo « al fine della composizio
ne della famiglia colonica e 
della possibilità della sua 
modificazione >, eludendo co* 
sì l'esigenza, espressa da tut
to il mondo contadino, - del 
riconoscimento pieno e cali-

l'uomo ed è questo un par- do a tutti gli effetti del lavo
ro femminile, nel senso in
dicato dal progetto d'inizia
tiva popolare promosso dal-
l'UDI e che prevede l'aboli-

A pegina 2 il 
resoconto del di
battito alla Ca
mera svile Re
gioni. 

zione della tabella Serpieri. 
L'articolo 1 è stato appro

vato con i voti dei senatori 
democratici cristiani, social
democratici e socialisti, nel 
testo proposto dalla Commis
sione. Democristiani, social
democratici e socialisti, in-
si;me alle destre, hanno in
vece respinto alcuni emen
damenti presentati dal PSI-
UP, e a favore dei quali han
no votato i senatori comuni
sti. tendenti a fare sì che la 
validità della legge fosse 
estesa dai « contratti di mez 
zadria,. colonia parziaria e 
atipici di concessione dei 
fondi rustici > (testo propo
sto dal governo e dalla mag
gioranza della Commissione 
agricoltura del Senato) an
che a quelli di mezzadria im 
propria e di compartecipazio
ne e a tutti i contratti atipici 
da un lato; e tendenti, d'altro 
lato, ad accogliere le nonne 
più favorevoli per il mezza
dro o il colono risultanti non 
solo : da usi o consuetudini 

(Segue in ultimm pagine) 

Sarogat deve 

spiegare 

il comunicato 

pro-Pio XII 
Giancarlo Pajetta e In-
grao chiedono: era in
formato il governo? 
Attacchi delle sinistre 
de al ministro degli 

esteri 

L'incredibile comunicato del 
ministero degli Esteri, steso e 
diffuso venerdì sera per ren
dere pubblica la < viva deplo
razione del governo italiano 
per la campagna di calunnie 
contro la memoria del Som
mo Pontefice Pio XII >, è stato 
oggetto di tre interrogazioni 
presentate ieri dai compagni 
Giancarlo : Pajetta ( le^ prime -
due) e G. C. Pajetta, ìngrao, 
Laconi e Sandri (la terza). 

Due interrogazioni, in ter
mini identici, sono rivolte al 
presidente del Consiglio Mo
ro e al vicepresidente del Con
siglio Nenni. La dichiarazione 
contenuta nel comunicato del 
ministero degli Esteri e fatta 
a nome del governo — si chie
de — « deve essere conside
rata un atto che investe la re
sponsabilità collegiale del go
verno? » e ancora: il contenuto 
del testo saragattiano < era 
stato precedentemente comu
nicato ai ministri o almeno 
al presidente e al vicepresi
dente del Consiglio? ». La ter
za interrogazione è rivolta di
rettamente a Saragat: «Poi
ché il comunicato è estrema
mente generico e in qualche 
sua parte allusivo, i sottoscrìt
ti chiedono che chi si è as
sunto la responsabilità a no
me del governo di emetterlo, 
voglia dare al Parlamento le 
necessarie spiegazioni >. 

In realtà Saragat — ee, «o-
me sembra, il suo è stato m 
colpo di testa — si trova in 
forte imbarazzo dato che an
che VAvanti! ha stigmatizzato 
il comunicato, confermando 
cosi implicitamente che né i 
ministri né Nenni ne erano • 
conoscenza. 

In Parlamento il ministro 
degli Esteri e difensore d'uffi
cio di Papa Pacelli, dovrà da
re una risposta precisa. Non 
è tale invece una prima rispo
sta che l'agenzia saragattiana 
ha anticipato ieri. Si tratta di 
una nota, scritta su ispirato
ne di Saragat, che non merita 
alcun commento; un impasto 
di beceri luoghi comuni anti
comunisti e di offese volgari 
all'Unità, accompagnate da 
stizzosi vaneggiamenti del ti
po cui sempre più spesoo il 
vecchio esponente socialde
mocratico si abbandona, to 
Parlamento Saragat avrà mo-
do di rispondere in tenntm, 
speriamo, un po' meno grot
teschi. 

SINISTRE D.C. E SARAGAT 
Le posizioni che il versatile 
e onnipresente leader social
democratico e ministro degli 
Esteri, va assumendo in rela
zione al problema della unifi
cazione socialista cominciano 
a preoccupare la DC. Una nota 
di agenzia, chiaramente ispi
rata, scriveva ieri che «negli 
ambienti politici sono stati po
sti numerosi interrogativi su
gli scopi della iniziativa di Sa
ragat ». 

In sostanza l'ex-segreUrto 
del PSDI — si afferma — ha 
messo in primo piano • in 
epoca che è giudicata «non 
matura », un problema come 
quello della unificazione so
cialista che appare invece alia 
DC e al PSI come problema 
subordinato alla difesa del ge-
veroo e al tuo rafforzamento. 
A ciò si aggiunga il 

(Segue in ultimm umghm) 


